
	
	
	
	
	
	
	

 Ieri e oggi, i talebani in armi  
 
Abbandonati i loro tradizionali costumi multicolori e il "fedele" kalashnikov, i 
talebani si sono definitivamente occidentalizzati sul piano militare. Razziati i 
depositi di armi, di automezzi e divise abbandonati dagli Stati Uniti, dopo la 
presa manu militari di Kabul e delle principali città afghane, gli studenti studenti 
coranici hanno dato vita ad un profondo cambio della propria immagine, 
utilizzando anche armi di produzioni russa. La coreografia delle parate militari, 
con l'orgoglioso vessillo dell'Emirato islamico dell'Afghanistan issato su mezzi 
moderni, l'uso di elicotteri d'attacco e l'inquadramento che fa rima con 
addestramento sono precisi elementi di propaganda di un esercito vero e coeso 
che non ha nulla da spartire con quello costruito dall'Occidente e sbriciolatosi nel 
giro di pochi giorni nell'agosto del 2021. Insieme è anche strumento di monito 
interno di un regime che esercita una forte e opprimente stretta poliziesca sulle 
popolazioni e sul territorio con l'imposizione della Sharia e l'oppressione e 
violenza sulle donne.  


